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Prefazione

Dalla pubblicazione del libro di Aldous Huxley, Il mondo 
nuovo (Brave New World, 1932), e magari prima ancora, il 
mondo sta aspettando delle meraviglie negli sviluppi tecnolo-
gici, genetici, informatici, bionici e ormai, cibernetici. E così, 
puntualmente, ci è arrivato il cyborg!

Nessuno perciò si meraviglia più del passaggio, quasi ca-
muffato, tra la fantascienza e la realtà! In questi ultimi decenni, 
specialmente dopo il Concilio Vaticano II, la materia così chia-
mata bioetica, è nata e si è sviluppata in un modo esponenziale 
e meraviglioso. Già la letteratura internazionale di bioetica è 
un mare magnum! 

L’autore di questo studio ha un’ottima preparazione nel 
campo dell’ingegneria, dell’informatica e soprattutto, dell’eti-
ca. Dopo gli studi in ingegneria meccanica alla Sapienza (Ro-
ma) e poi in Teologia Morale alla Pontificia Università Grego-
riana (Roma), ha potuto approfondire la sua ricerca presso il 
Center for Clinical Bioethics, al Kennedy Institute of Bioethics 
e nella Facoltà di Medicina presso la Georgetown University 
(Washington D.C., Stati Uniti). La bibliografia vasta e interna-
zionale attesta all’estensione e profondità di questo lavoro.

Mentre la bioetica si sviluppava dal punto di vista tematico, 
con il progresso e i successi della medicina e delle altre scienze 
tecnologiche, nuovi temi e nuove sfide etiche si presentano alla 
nostra riflessione etica.

Il libro di Paolo Benanti è appunto un contributo in questo 
senso, in quanto tratta di un tema di avanguardia. Il compito 
di dare un’identità ed una valutazione etica ad una realtà così 
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sconvolgente quale il cyborg nel campo della bioetica, non è 
per niente un compito facile. 

Già più di 50 anni fa, alcuni autori, approfondendo i pro-
blemi morali in ambito medico, facevano una distinzione tra 
essere umano e persona umana. Venivano formulati addirittura 
elenchi di criteri che identificavano gli esseri umani che sono 
persone e gli esseri umani che non sono da considerarsi per-
sone! Il tema del cyborg ripropone questa domanda. Vediamo 
in diversi documenti del Magistero che la Chiesa ha sempre 
relegato alla filosofia il problema se l’essere umano sia anche 
persona. Una riflessione filosofica perciò è assolutamente es-
senziale alla completezza di questo libro. Così, Benanti ha fatto 
molto bene a ricercare i lavori dei filosofi per spiegare, in un 
contesto interdisciplinare, la visione dell’uomo post moderno. 
È vero che il documento della Pontificia Accademia per la Vita 
(2006) sostiene che dal punto di vista biologico, non ci sia 
niente che proibisca di pensare che già nella fase embrionale 
pre-impianto siamo nella presenza di una persona umana e non 
solo di un essere umano. Ma certamente la questione non è così 
semplice.

Percorrendo il mondo post moderno della nanotecnologia, 
della robotica e della bionica, non solo si arriva alla realtà 
dell’uomo post moderno tout court, ma anche alla meraviglia 
della possibilità dell’uomo migliorato, della persona “enhan-
ced”, dell’intelligenza artificiale! L’organismo cibernetico ha 
certamente una base biologica, fisiologica, spirituale, e cioè 
umana, ma è anche intrinsecamente intrecciato con l’infor-
matica della nanotecnologia! Benanti spiega il rapporto tra 
l’interfaccia hard e quella soft per far capire come l’organismo 
biologico entra in rapporto funzionale con le possibilità fornite 
dalla informatica e cibernetica. E così, in termini molto sempli-
ci, nasce l’organismo cibernetico, e cioè, il cyborg. 

Si tratta di un uomo o di una macchina? Si può pensare 
ad uno sviluppo lecito dal punto di vista etico o palesemente 
azzardato da parte della scienza post moderna? Queste sono 
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le sfide alla Teologia Morale cattolica e i temi che il nostro 
Autore cerca di affrontare in questo libro, il quale ha un valore 
fondamentale nel campo della Teologia Morale in quanto con-
tribuisce enormemente a colmare una certa lacuna di letteratura 
proprio in questo ambito.

L’Autore si è confrontato con gli scritti di scienziati, di fi-
losofi, di antropologi, di moralisti e presenta, in un quadro sin-
tetico, una gamma di opinioni che vengono esplicitate e divise 
in tre gruppi principali. Successivamente, formula, in termini 
chiari e precisi, il suo proprio quadro di riflessione. Questo con-
tributo, effettivamente, non è svolto in un vuoto etico, ma in un 
contesto ben concreto e anche più vasto, e cioè, quello di tutta 
la bioetica. Certamente è vero che la realtà del cyborg presenta 
delle nuove sfide fin’ora inaudite; ma è altrettanto vero che già 
esistono dei principi fondamentali nella riflessione bioetica che 
possono servire come linee guida per una riflessione etica che 
sia ben focalizzata su questo tema.

I principi della deontologia medica e le prospettive della te-
leologia scientifica potrebbero entrare in conflitto diretto. Non 
è un compito facile formulare una simbiosi pacifica tra le due 
scuole tradizionali. Bisogna certamente distinguere tra l’ap-
plicazione strettamente terapeutica e quella dell’enhancement. 
Nel mondo della medicina prostetica e ortottica, le applicazioni 
bioniche sono ormai considerate procedure di ogni giorno. Nel 
mondo post moderno, però, tutte le persone sono ormai valuta-
te in qualche modo “limitate” e allora potenzialmente soggette 
a miglioramento, sia sul livello fisico sia su quello intellettuale 
e magari anche emozionale. Nel mondo dello sport, per esem-
pio, oggi si parla del “tecno-boosting” di atleti, giocatori, ecc. 
Le applicazioni del cyborg, almeno in teoria, potrebbero essere 
abusate anche nel campo militare, per non dire in quello del 
terrorismo!

Comunque, nonostante il sogno dell’immortalità che la 
realtà del cyborg potrebbe destare, la base di partenza e de-
terminante rimane sempre quella della persona umana come 
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immagine e somiglianza divina, e perciò degna di una dignità 
intrinseca, inalienabile, non discriminata, preziosa e insosti-
tuibile. Le domande che logicamente seguono questa analisi 
sono: l’uomo migliorato, enhanced, magari con intelligenza 
artificiale, conserverà questa sua dignità intrinseca? L’imma-
gine e somiglianza divina in quale dimensione dell’umano 
sussiste essenzialmente? Tutti quegli esseri umani, poi, fin’ora 
considerati “normali”, e cioè non migliorati, non enhanced, 
non soggetti al processo di “cyborgizzazione”, saranno valutati 
(in un futuro forse non tanto lontano) esseri menomati, svan-
taggiati, inferiori ai cyborg? 

Questo libro di Benanti apre dei nuovi orizzonti di fan-
tascienza resa realtà, di sogni resi concreti, di sfide a livello 
tecnologico, etico e umano. Soprattutto però, questo libro ci 
farà riflettere sulla bellezza, la nobiltà e sull’essenza di essere 
immagine e somiglianza divina.

Mark Attard, OCarm
Pontificia Università Gregoriana

Roma
22 agosto 2012
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